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Ministro dei lavori pubblici. Bravo! 
Pandolfi. L'onorevole ministro ha manifestato 

apertamente il suo parere intorno al sistema di 
esercizio: egli è per l'esercizio privato. Questo 
dovrebbe suggerire all'onorevole ministro un mag-
gior rigore affinchè l'esercizio governativo fosse 
fatto nella maniera migliore per non pregiudicare 
la quistione. 

ministro dei lavori pubblici. Quale? 
Pandolfi. Lo dirò. Yi sono alcuno linee dove non 

si chiedono i biglietti. Questo produce inconve-
nienti gravissimi, poiché molti vanno in prima 
classe invece di andare in seconda o in terza. 

¡VHnistro dei lavori pubblici. Questo lo dice lei; 
bisogna provarlo. 

Pandolfi. Se vuole, domandi alla Camera che in-
dichi tre deputati, e io li farò parlare colle per-
sone che mi hanno informato di tale inconveniente. 
Da qui ai Castelli romani, per esempio, si viaggia 
quasi sempre senza che vengano richiesti i bi-
glietti. (Rumori) Il viaggio che si fa dalla Capitale 
alla Sicilia è soggetto alle più strane contradi-
zioni. Si arriva ad una stazione e non si può spe-
dire il bagaglio se non è legato con corde e sug-
gellato, cosa la quale invece non è richiesta dalle 
ferrovie dell'Alta Italia. (Rumori)ì^e viene per con-
seguenza che spesso i viaggiatori devono tornare 
indietro perchè non possono spedire il bagaglio. 

Citerò un altro fatto. 
In quest'anno mi sono recato due volte in Si-

cilia. Ebbene, tutte e due le volte il bagaglio mi è 
arrivato con tre giorni di ritardo, poiché il ritardo 
dei treni produce naturalmente il ritardo nell'ar-
rivo dei bagagli. Onorevole ministro, se io dovessi 
narrare tutto quello che succede nelle ferrovie, do-
vrei fare un lunghissimo discorso, ciò che non è 
nel mio intendimento; noto soltanto che non si 
arriva mai in tempo, e che spessissimo si perde la 
coincidenza. Coloro che hanno viaggiato all'estero, 
veggono la grande differenza che c'è fra l'esercizio 
dello nostre ferrovie e quello delle straniere. Al-
l'estero, per dirne una, si nota una grande cortesia 
in tutti gli impiegati, e da noi per contro, special-
mente nell'Alta Italia, si lamenta sovente il difetto 
di urbanità. Non è nuovo il caso che si viaggi di 
notte incassati in otto in un solo scompartimento. 
(Rumori) 

Voci. C' è posto per otto. 
Pandolfi. Io ho fatto dei reclami, ma questi re-

clami non hanno giovato a nulla. In Sicilia poi non 
ci sono vagoni con letto ; ed il viaggio da Palermo 
a Roma è abbastanza lungo: si viaggia quindi nel 
modo il più disagiato. 

Non mi dilungo di più, perchè quanto io deploro 

è nella coscienza di tutti quelli che viaggiano. 
Ora io dico che il pregiudicare la questione di-
cendo a priori che l'esercizio privato sia più van-
taggioso di quello governativo, mi pare che sia una 
tesi insostenibile. 

Il segreto per cui le ferrovie sono bene eserci-
tate in Inghilterra è che in quel paese viene am-
messa la libera concorrenza, nel senso che vi sono 
molte società le quali si fanno la concorrenza. (Ru-
mori) 

Ora, quando voi levate l'esercizio governativo, e 
affidate questo servizio ad una società senza che 
alcun altro possa fare concorrenza in quella data 
linea, allora gl'inconvenienti saranno grandissimi. 
Noi qui almeno abbiamo il vantaggio di poter do-
mandare al ministro che provveda in una maniera 
più equa e più conveniente. 

Io non credo di dover aggiungere altro : mi ap-
pello soltanto a quel sentimento di convenienza, 
di altissima convenienza che onora l'onorevole Bac-
carini, affinchè l'esercizio governativo delle strade 
ferrate diventi il migliore, prima che sia deciso 
intorno al grave quesito dell'esercizio delle ferrovie. 

Io non credo impossibile un regolare andamento v 

nell'esercizio delle ferrovie, quando nello stesso 
Ministero dei lavori pubblici il servizio delle poste, 
il quale non è meno complicato, nè meno difficile, 
pure procede in una maniera veramente ammire-
vole. 

Dunque, per qual ragione non si richiede dai di-
pendenti una più esatta disciplina? Per qual ra-
gione non ci devono essere efficaci controlli? Per 
qual ragione il materiale non deve essere portato 
al massimo perfezionamento? Perchè tutti gli abusi 
che si verificano non devono essere tolti? Perchè 
non si muta l'orario, anziché vedere i treni sempre 
in ritardo? Ho finito: io darò il voto a questo pro-
getto, perchè è impossibile non darlo ; siamo tratti 
al punto in cui bisogna darlo per forza. 

Ma spero che l'onorevole ministro terrà conto 
della mia raccomandazione, la quale è inspirata dal 
sentimento del bene del paese ed è confortata da 
una lunga pratica delle ferrovie, avendo avuto 
l'occasione di viaggiare spessissimo, non solo in 
Italia, ma anche all'estero. 

Aspetto una risposta dall'onorevole ministro. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Branca. 
Branca. L'onorevole ministro dei lavori pubblici 

sa e, potrei dire, lo sanno tutti i ministri, che se 
vi è qualcuno in questa Camera che parli senza 
reticenze, senza sottintesi, sono precisamente io. 
Quindi se avessi inteso di fargli delle accuse, gliele 
avrei fatte apertamente e con quel linguaggio re-


